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I l  s e m i n a t o r e  u s c ì  a  s e m i n a r e  
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si 

mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il semi-

natore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra 

parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma 

quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffoca-

rono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 

 N° 135                            Dal  10 al 31 Luglio 2011 -  XV-XVIII Domenica del tempo ordinario - A  

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 

   
 Domenica 10 Luglio XV tempo ordinario 

Ore 7.30 Per la comunità; def. Maria, Lina, Antonietta 
Tasca 
Ore 9.30 Canta il coretto 
Def. Aldo, Paolo, Maria, Domenico e Maurizio 
Ore 11.00 Coro adulti  
Def. Sommacal Ilva Valeria 

 

 Da Lunedì 11 Luglio a Venerdì 15 Luglio 
Ore 8.00 Lodi 

  
 Sabato 16 Luglio Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

Ore 19.00 S. Messa Celebra don Massimo Fasolo 
Def. Barbierato Antonio 

 

 Domenica 17 Luglio XVI tempo ordinario 
Ore 7.30 Celebra un salesiano di Chioggia 
Ore 9.30 Celebra un salesiano di Chioggia 
Def. fam.Vangelista, Cesarato Anna; Santinato Ar-
mido (2° ann.) 
Ore 11.00 Celebra un salesiano di Chioggia 
Per la comunità 

  
 Da Lunedì 18 Luglio a Venerdì 22 Luglio 

Ore 8.00 Lodi 
  
 Sabato 23 Luglio Santa Brigida, religiosa, patrona d’Europa 

Ore 19.00 S. Messa Celebra don Massimo Fasolo 
  
 Domenica 24 Luglio XVII tempo ordinario 

Ore 7.30 Celebra un salesiano di Chioggia 
Ore 9.30 Celebra un salesiano di Chioggia 
Ore 11.00 Celebra un salesiano di Chioggia 
Per la comunità 

  
 Lunedì 25 Luglio San Giacomo, apostolo 

Ore 8.00 S. Messa e lodi 
 

 Martedì 26 Luglio Ss. Gioacchino e Anna 
Ore 8.00 S. Messa e lodi 
 

 Mercoledì 27 Luglio  
Ore 8.00 S. Messa e Lodi 
     

 Giovedì 28 Luglio San Massimo, vescovo 
Ore 8.00 S. Messa e lodi 

  
 Venerdì 29 Luglio Santa Marta  

Ore 8.00 S. Messa e lodi 
 

 Sabato 30 Luglio San Pietro Crisologo, vescovo e dott. della Chiesa 
Ore 19.00 S. Messa  
Def. Crepaldi Clementina; Gollo Guido 

  
 Domenica 31 Luglio XVIII tempo ordinario 

Ore 7.30 Per la comunità 
Ore 9.30  
Ore 11.00 Coro adulti  

INCONTRI DELLE SETTIMANE 

  

 Domenica 10 

Ore 15.00 Partenza per il primo camposcuola 

 Venerdì 15 

Gruppo pulizie A 

 Sabato 16  
Nel pomeriggio i giovani della GMG si ritrova-

no all’OPSA per l’ultimo incontro di program-

mazione. 

 Domenica 17 

Ore 15.00 Partenza per il secondo camposcuola 

Ore 20.30 Ritorno previsto dei ragazzi del primo 

camposcuola 

 Venerdì 22 

Gruppo pulizie B 

 Domenica 24 

Ore 20.30 Ritorno previsto dei ragazzi del secon-

do camposcuola  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Lunedì 25 
Visita e comunione ai malati 

 Martedì 26 
Benedizione famiglie 

 Mercoledì  
Benedizione famiglie Via Val di Rose 

 Venerdì 29 
Gruppo pulizie C 

 Sabato 30 
Ore 14.00 Coretto 

Ore 15.30 Confessioni in chiesa 



I l  s e g n o  d e l l ’ U n z i o n e  
di don Severino Dianich 

 

Se qualcuno ci chiedesse quale fosse l’attività di Gesù 

lungo la sua vita, non avremmo dubbi nel rispondere 

che egli istruiva il popolo nelle cose di Dio e guariva 

i malati. Allorché egli manda in missione i suoi disce-

poli, raccomanda loro: “Quando entrerete in una città 

e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo 

dinanzi, curate i malati che vi si trovano e dite loro: si 

è avvicinato a voi il regno di Dio” (Luca 10,8s). Infi-

ne, risorto dalla morte si congeda da loro, facendo lo-

ro una promessa: “Questi saranno i segni che accom-

pagneranno quelli che credono: nel mio nome scacce-

ranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno 

in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non 

recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e 

questi guariranno” (Marco 18,17s).  

La ragione di questa atten-

zione di Gesù ai malati, 

oltre che il suo amore per 

tutti i poveri e i sofferenti, 

sta anche nel fatto che, nel 

mondo antico, prima che 

nascesse la medicina 

scientifica, la cura delle 

malattie è sempre stata 

praticata come una attività 

religiosa: il medico è an-

che, in qualche maniera, 

un sacerdote e il sacerdote 

è anche un medico, perché l’uomo si sente impotente 

di fronte al male che aggredisce il suo corpo e istinti-

vamente invoca Dio, il quale solo ha il potere di sal-

varlo. Per questo Gesù scorge nella cura dei malati, 

che i suoi discepoli dovranno praticare, un annuncio, 

compiuto nei fatti più che nelle parole, di quel regno 

di Dio che viene a salvare l’uomo. È quindi naturale 

che per la Chiesa, lungo tutta la sua storia, 

l’amorevole attenzione verso i malati, sia stata una 

parte importante della sua missione. Sono mutate le 

forme, man mano che la scienza moderna metteva nel-

la mani dell’uomo tecniche più efficaci per la cura 

delle malattie, ma resta l’atteggiamento del cuore e 

l’impegno concreto della carità.  
 

Non meraviglia allora che dagli apostoli, come ci atte-

sta nella sua lettera san Giacomo, ci sia giunta la fede 

in un particolare sacramento, voluto da Gesù, per i 

malati.  
 

La sua celebrazione, in letterale osservanza del testo 

dell’apostolo, è riservata ai sacerdoti, preti o vescovi: 

la ragione può essere individuata nel fatto che i sacra-

menti scaturiscono tutti dall’Eucaristia, di cui essi so-

no i celebranti e la grazia che l’unzione porta ai mala-

ti è la partecipazione al sacrificio di Cristo, che viene 

celebrato nell’Eucaristia.  

Del resto, anche l’impostazione quotidiana del mini-

stero pastorale vede in posizione primaria, nella gior-

nata del buon parroco la visita e la consolazione dei 

malati, nel cui contesto poi, al momento opportuno, si 

colloca la celebrazione sacramentale dell’Unzione.  

w w w . v a l l i d i c h i o g g i a . n e t  
 

Sai che la parrocchia ha un sito internet? 

Prova a dare un’occhiata! 

Cosa ne dici? 

Si potrebbe migliorare? 

Si potrebbero aggiungere altre cose, ma per fare questo 

attendiamo contributi, idee e quant’altro per rendere il 

nostro sito interessante, utile, uno strumento di comuni-

cazione, di approfondimento, di conoscenza, per rendere 

partecipi tutti coloro che lo vedranno di ciò che la nostra 

comunità è e fa. 
 

N.B. Dopo il periodo estivo nascerà all’interno 

del  sito una pagina dedicata ai giovani di Valli 

e ai gruppi AC del vicariato di Arzergrande.  

Più avanti tutte le informazioni. 

Campiscuola parrocchiali  

ad Erbezzo 
 

10-17 Luglio  

Quarta, quinta elementare e prima media 

17-24 Luglio  

Seconda, terza media, prima e seconda superiore 
 

Giornata mondiale della Gioventù  

a Madrid 
14-22 Agosto  

 

Sagra Paesana 
2-12 Settembre  

Preghiera di un bambino  

all’inizio di un camposcuola 

 

Ciao Gesù, come stai?  

Io bene perché sono al camposcuola!  

E per questo voglio dirti Grazie! Grazie perché mi hai dato 

la possibilità di vivere questa bella esperienza. E non ti 

dimenticare di alcuni miei amici che sono rimasti a casa: 

fai passare anche a loro momenti felici in questa settimana 

e, quando tornerò a casa, porterò un "pezzettino di campo-

scuola" anche a loro.  
 

Cosa mi succederà in questi sette gior-

ni? Ancora non lo so. Ma sono sicuro 

che scoprirò tante cose importanti e mi 

divertirò un casino!  

Questo non vuol dire che andrò sem-

pre d'accordo con tutti, come riesci a 

fare te, ma soltanto insieme ai miei amici posso superare le 

difficoltà.  
 

Il segreto del camposcuola è che qui si vive con le tue 

"regole": "ama il prossimo tuo come te stesso" una frase 

così semplice ma anche così difficile da rispettare.  

Però con il tuo aiuto ce la posso fare!  


